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INFORMATIVA A CURA DEL MEDICO COMPETENTE 
Si invita a voler dare la necessaria attenzione 

 
In riferimento al documento “Protocollo d’intesa” datato 14 marzo 2020, in cui si legge: “Il me-

dico competente segnala all’azienda situazioni di particolare fragilità e patologie attuali o pregresse dei 

dipendenti”. 
 
Si definiscono “persone con particolari fragilità” i portatori di patologie attuali o pregresse che li ren-

dano suscettibili di conseguenze particolarmente gravi in caso di contagio da Covid-19. Inoltre all’articolo 

3, comma 1, lettera b) del DPCM 8 marzo 2020, è fatta espressa raccomandazione a tutte le persone an-

ziane o affette da patologie croniche o con multi morbilità̀ ovvero con stati di immunodepressione congeni-

ta o acquisita di evitare di uscire dalla propria abitazione o dimora fuori dai casi di stretta necessità e di 

evitare comunque luoghi affollati nei quali non sia possibile mantenere una distanza di sicurezza interper-

sonale di almeno un metro”. 

Si invita pertanto il Datore di lavoro, in coordinamento con Responsabile del Servizio di Prevenzione e 

Protezione, Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza, ad informare tutti i lavoratori che laddove que-

sti si trovino in una situazione di particolare fragilità e patologie attuali o pregresse (di cui all’elenco in 

allegato) devono fare riferimento al proprio Medico curante o, in caso di non disponibilità o raggiungibilità 

di quest’ultimo, al Medico Competente, per una gestione congrua fino al possibile provvedimento di assen-

za per malattia. 

Il Medico Competente, se già in possesso di tutte le informazioni sufficienti e vagliati i profili inerenti 

il rischio specifico, esprimerà il suo parere al Datore di lavoro in merito allo stato di fragilità, comunicando 

esclusivamente nome, cognome, data di nascita di tale Lavoratore. 

Nei casi in cui il Medico Competente non sia in possesso di tutte le informazioni necessarie, richiederà 

al Lavoratore di trasmettergli tutta la documentazione utile a comprovare la sua condizione di particolare 

fragilità. Va chiarito che può essere accettata a tal fine unicamente documentazione sanitaria prodotta da 

strutture o professionisti sanitari appartenenti al Sistema Sanitario Nazionale o con esso convenzionati. 

Nel caso in cui il Medico di Medicina Generale avesse già rilasciato la sua certificazione risulta non 

necessario ogni altro intervento del Medico Competente. 

Il dipendente che si trovi in una situazione di fragilità potrà contattare il Medico Competente al se-

guente indirizzo email lorpal1963@libero.it specificando nome, cognome, il proprio recapito telefonico, il 

nome dell’Azienda di appartenenza. Il Medico Competente provvederà a mettersi in contatto con il Lavora-

tore. 

 

 

 
Il Medico Competente 

Dott. Lorenzo Palamà 
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Allegato  

 

 

IDENTIFICAZIONE LAVORATORI FRAGILI 

 

Per il riconoscimento di lavoratore fragile occorre essere in situazione di effettiva fragilità per patologie 

attualmente in essere di cui all’elenco 

 

(da Associazione Nazionale Medici Competenti “Fase 2 – Accompagnare il lavoratore al rientro al lavoro” 

28/04/2020) pgg23-24 

 

Le Associazioni scientifiche riportano elenchi con le principali patologie che possono costituire un rischio 

particolare in caso di infezione da COVID-19, del tipo: 

• condizioni di immunodepressione e/o immunodeficienza primarie (malattie congenite ereditarie) o 
secondarie a altre patologie (tumori maligni, in particolare leucemie e linfomi, Aplasie midollari, infe-
zione da HIV (AIDS) o a terapie (Cortisonici, Chemioterapici, altri Immunosoppressori nelle malattie 
autoimmuni); 

•  patologie oncologiche (tumori maligni); 

• patologie cardiache (ischemiche tipo infarto, angina e altre coronaropatie, ipertensione arteriosa grave 
e scompensata, insufficienza cardiaca, gravi aritmie, portatori di dispositivi medici tipo pacemaker e 
defibrillatore); 

• patologie broncopolmonari croniche (Broncopneumopatie corniche ostruttive, Asma Bronchiale gra-
ve, Cuore Polmonare Cronico, Enfisema Polmonare, Bronchiettasie, Fibrosi Polmonari, Sarcoidosi, 
Embolia polmonare); 

• diabete mellito Insulino dipendente, specie se scompensato; 

• insufficienza renale cronica; 

• insufficienza surrenale cronica; 

• malattie degli organi emopoietici ed emoglobinopatie (aplasie midollari, gravi anemie); 

• malattie infiammatorie croniche e sindromi da malassorbimento intestinali; 

• reumopatie sistemiche (Artrite reumatoide, Lupus Eritematosus Sistemicus, collagenopatie e connet-
tiviti sistemiche croniche); 

• epatopatie croniche gravi (cirrosi epatica e simili) 
 

 


